RELi 

ELLARRIVO 

IN      SPAGNA, 
Della  Serenifsima  Recrina  ,  Donna__* 


MARGARITA  D AVSTRIA. 

Col  Solenne  riceuimento  fattole  dal  Cattolico 

DON    FILIPPO    III. 

R  Ev     DI     S  P  A  G  N  A ,  &c. 

Nella  Famofiffima,  &  Illuflre  Città  di  Valenza, 

ET  SPO<NSALITIO  [/ELE<B\ATO  TS^ELLA 
Chtefa  cMaoviorz  di  quella  Citta  , 

Con  il  numero  de'  Duchi,Prencipi,Marchefi,&  altri  Signori, 

che  l'hanno  accompagnata:  Et  la  quantità  de' Paggi, 

e  Staffieri,che  cialcuno  deflì  haueua;  con  gli 

addobbamenti,epompofe  liuree . 


Stampata  in  Milano, Modona,&  Ferrara.per  il  Stampator  Camerale. 


Et  Ktfìamputa  m  V  EI^ETl^A,  Ter Lodouico  Lar ducei,  Udi§.Gingno  I  5  99, 

Con  licenza  de' Superiori  t 


Spettauanft  con  grandiftimo  deftderio  di  tutta  Spagna  gli  auifi  del  feti* 
ce  arriuo  in  quefli  Pregni  della  Cattolica  Margarita  d'<Auflria  giàjpo- 
fata  nella  famofaCittà  di  Ferrara,per  mano  del  Sommo  'Pontefice. con 
la  Catholica  &  Real  tJbZaeflà  delpoderofo  &  magnanimo  Rè  di  Spa- 
gna Filippo  tlTer^o,^fonWmlmÉéàÉtml$Kte\qi{ando  Don  Carlo  Do- 
ria  Duca  diTorfi  sbarcato  delle Cjalerein  Rpffas  s'inuiò>per  la  pofia 
Perdine  del  Trencipe  Doriafuo padre  verfo  di  Valenza  >à  dar  nuoua  a  Sua  Macfìà  che 
la  Regina  era  già  arrivata  nelle  cofle  di  Spugnala  qual  nuoua  fu  allegri f  ima  &  cara  ad 
ogn'unoy&  raferenò  a  Sua  tJWaeftà  &  a  tutti  la  pena  in  chefiflaua  della  dilatione  del 
paffaggio*' y  &  della  Jlagione  del  tempo .  Subito  diede  S.  Maeflà  ordine  che  l'armata  ue- 
neffe  al  Torto  di  cBtnaro^,&  che  iuifoffcla  Bigina  riceuuta,  cerne  fi  rubiedeua,&  ac- 
ciò che  meglio  fi  effeqwjjè  ilfuo  reale  defiderio gommando  al  Manhefe  di  Deniafuo  Ca 
uallerizo  maggiore  &  Somiller  di  Corpsyche  andafje  accompagnato  d  alcuniCauaglieri 
lllufiri  a  farle  riuerenzayuifitarlay&  darle  la  ben  uenuta  in  nome  di  S.M. 

Giunta  dunque  la  Regina  à  'Binaro-^alii  ij.di  Marzo  al  procinto  di  sbarcarfi  le  fa- 
piegata  dal  Marchcfe  di  Denia  lafua  ambafadta  molto  affettuofa  &  riuerentemente  ,. 
&prefentatala  caffareale  chele  mandauaS '■%!.  pey chef offe  Jèruita  alfa  vfanya  grande 
de  iRè  di  Spagna ,  &  non  fodisf andò  S.M.  con  quefìo  folo,al  grande  amore  che  alla  Re 
grna  portaua,  mandò  poi  ogni  giorno  con  nuoui  mirrila feiat ori  a  falut aria  .  Ripofataiui. 
alquanti  dì  fé  ne  anicino  a  Valenza,&  foggjornò  in  Monuiedro  luogo  ynonmcnfamofo. 
bora  per  l'albergo  della  purifìima  <&■ pia  Reginayche  per  ilpafjhto  ,  per  il  nome  fuo  an- 
tico ,  di  Sagunto,&  per  la  crudeltà  d'^injiibal  Cartagine  fé  <&  per  la  granfideltà  de  Sa 
guntini  uerfo  il  popolo  Romano  y  lontano  di  Valenza  quattro  leghe ,  doue  per  iffere  la 
fettimana  Santa  la  Regina  come  deuotifhna  &  ChriTuanayuolftfar  altro, &  il  Rè  con 
finti  facilmenteycome buon  Catholko  &  offeruante  a  gli  ordini  di  Santa  Chiefa. 

Martedì  Santo ,  che  [fu  alli  6.  d'aprile ,  la  Regina  venne  di  Monuiedro  a  Mtffa  alla, 
Madonna  del  Tucie,doue  l'ifteffo giorno  Ja  Maefìà  del  Rè  andò  da  quefla  Città  Quiui  fi 
diedero  le  mani  alla  ufanza  jlllemana  y&  falutorno  ,  &  conuerfarono  gran  pezjp  con 
real  maniere, appagata  la  Regina  della  gentilezza  e  difpofitione  del  Rèi&  il  Rè  deflagra 
tia  &  beltà  di  lei.  Con  queslo  la  Regina  fé  ne  tornò  a  Monuiedroy&  il  Rè  a  Valenza,^ 
cgn'un  di  loro  hebbeil  reslo  della  Settimana  Santa,&  la  Tafqua  di  Refurrettionein  que 
fii  luoghi . 

L'arciduca  ^Alberto  d'.Auflria.non  men  deftdcrofo  di  uedere  la  Serenifìima  Infanta- 
Donna  lfabeìlafua  amata  Spofa  lafciando  sbarcata  la  Reginay  come  fi  è  detto,  per  la  po- 
Bafi  partì  di  Binaro^&  arriuo  a  Valenza  la  Domenica  delle  Valme,  intrò  nel  Talax^ 
%o  Reale  &  uifnò  il  Re  &  l'Infanta.  Stette  in  queflevifite  tré  quarti  d'hora,&  inconti 
nente  fé  incarnino  per  Madrid'/ doue  arriuo  il  Venerdì  Santo,  &  in  un  cocchio  coperto 
andò  a  vedere  l'Imperatrice  fua  madre,  con  la  quale  flette  fin  all' ultimo  giorno  della 
Tpafqua.  Fatto  queslo  fi  mi  fé  in  uiaggio  per  il  ritorno  di  Valenza^  arriuo  Sabbato  alli 
17.  diqueflo  mefe  d'aprile  già  tardi.  Fu  afmontare  al  Talamo  Reale  &iuiraccol 
to  da  S.M.&  dell'Infanta  con  allegra  faccia  &  gran  volontày&  tanta  domeflichezja  , 
che  S.M.  lo  lafciò  nella  fua  Camera  con  laforellaper  unpey$pyandandofene  apaffeggia 
re  al  Crao,  Spiagia  maritima  di  quefìa  Cittàydi  doue  tornò  già  n  otte . 

Venerdì*  ve.  la  Regina  venne  di  Monuiedro  a  Santo  Michele  delti  Rè ,  ilqual  èvn 

Mona- 


ìtonafìeropn  mìglio  lontano  di  Valeirza,àouc  flette  quel  giorno', 't altro  feguente  andò 
a  vifitare  la  Regina  la  C»nteffa  di  Heneuente  moglie  del  Viceré  di  quefto  Regno,acconp- 
pagnata  del  "Duca  dell' Infantando, <±s4lmirante~di  Cafìiglta,&  da  molti  altri  grandi ,  & 
Cauaglieri  principali  della  Corte ,&  della  Città.  Stette  in  quella  viftta  dalle  quattro  b» 
re  fin  allefei  della  fera,epoi  tornando  a  vifitare  nel  TatàTgo  Ideale  la  Ser. Infantale  ne 
andò  a  cafacon  l 'ifieffo  accompagnamento  . 

cDominica  in  Mbis  alli  i  8 .  mandò  S.M.  ad  incontrare  &  feruire  la  Bigina  nell'in- 
grcjfo  di  queflaCittà,gli  Trencipi  &  Cauaglieri  che  fi  trouorno  in  eJfa,folo  tenendofene 
freffo  di  fé  il  <5\€arcbefe  di  Denia,quel  di  Velada,&  gli  Cauaglieri  della  Camera.  Vfcì 
la  Maefià  della  Regina  dalfudetto  Monajlero  di  S.  Michele  in  cochio  confila  madre ,  & 
la  "Due beffa  di  Gandiafua  Camariera  maggiore,&  le  matrone,  &  Dame  dhonore ,  & 
altre  Dame  della  Camera  :  ina  ueftita  di  tela  d'argento  incarnata,^  riccamente  ornata 
ilcapOy&ilcollo  diricchifiimilauori  di  lattiche  &  arandelle,  &  andana  accompagna- 
ta in  quefla  gm fa .  * 

"Primo quattro  compagnie  di  lan^e  delle  guardie  del  Regno  con  lifuoi  Capitani  ricca 
mente  ventiti ,con  otto  trombetti  innanzi ,  &  feguitati  di  74.  Cauaglieri  di  dua  in  dua 
con  ricchifìimi  ueftiti,& Caualli  di granprex£p,&  fimìlmcnte gli  ornamentide  Caual 
li,con  guarmtioni  di  berette  pretiofe,&  infiniti  paggi  ,&  flaffieri  ,con  ricche  liuree  :  . 
^Secondo,  1 3 . Trombetti  della  Città  à  Cauallo  riccamente  vefiiti,&  lagiuflitia  mag- 
giore del  Crimen  con  lafua  bacheta  in  mano,&  con  ricca  robba  in  un  gagliardi  (limo  Ca 
uallo\:  feguiuano  quefli  altri  90.  Qiuaglieri  di  dua  in  dua  con  maggior  ricchezza  di  uè 
fitti  caualli,paggi)flajjieri)&  liuree  che  li  primi . 

Ter^p, altri  1 8  .Trombetti  & gnaccari  del  Rè, con  la  liurea  fua  gialda  roffa  e  bianca 
tutti  à  cauallo-.appreffo  loro  veuiuano  quattro  Rè  d'arme,&  altri  5  o.  Cauaglieri  di  dua 
in  duatpar te  di  loro  grandi  Signori  di  Spagna ,  Duchi ,  Marchefiy&  Conti,con  ma^ior 
Yicchex^a  di  Caualli  polide^a  dipaggi,Haffieri,&liuree,che  gli  paffati:  in  quella  for- 
ma .  'Don  Pietro  &  Don  (fiouanni  de  Medici ,l' rimirante  di  Cafìiglia,&  il  Conte  di  Be 
nauente,il  Duca  dell' Infantado  &  quel  di  Gandia ,  il  Conte  diLemos  &  il  Principe  di 
Grange, il  conte  di  Miranda,&  ilPrincipe1)oria  ,  &  l'ultimo  di  tutti  &  più  appreffo 
alla  Regina,era  il  Conte  d'^ilua  con  il  baflone  di  Maggior  domo  maggiore. 

tArriuofli  in  quefla  forma  al  por  tal  chiamato  de  Serrano  ,  &  iui  in  una  e  afa  uicina 
fmontb  la  Regina  con  l '  jLrciducheffafua  <JMadre,la  Camariera  maggiore,&la  Dame, 
&  commandò ,  che  lafudetta  Camariera  maggiore, &  dodeci  di  effe  montaffero  a  Caual 
io  ,  &  fatto  quefto  agiutata  del  Caualleri%o  maggiore,  fi  meffe  ancora  lei  a  Cauallo  fo- 
pra  una  Cbiaeabellifìima  mandata  dal  Rè,  coperta  dibrocato  &  reccmata  di  perle  & 
gemme preciofe  .  lui  fu  riceuuta  fotto  un  riccbifìimo  Palio  feguitandola  l '  jtreiducheffa 
fua  Madre  accompagnata  dall'  ^Arciduca ,  <&  WDucbeffadt  (jandia  accompagnata  di 
T>on  Cjio.de  Diaquezjutti  a  Cauallo,&per  ilfuo  ordine  ancora  le  dodeci  Dameaccom 
pagnata  ognuna  de  Cauaglieri  fuoi  parenti  che  erano,  *JWanricbi,Silue,&  <JHèndo%- 
•%e  ve  fine  tutte  ricchifìimamente:  &  dietro  a  quelle  ueniua  il  reHo  delle  Dame,??  del- 
la Camara;&.  altre  create,  in  dodeci  (occhij , 

Quarto  ,  le  guardie  di  alabardieri  &fcudieri  da  piede,  &  altri  creati  diuerft,  con 
la  liurea  del  Rè, andauano  facendo  far  piaiga  perle  ììrade9  perciò  che  il  numero  delle 
genti  era  infinite  » 

jl    a        Con 


Con  queflo  concerto  &  molta  Muftca,paffornò  per  il  dettò  pòrtale ,  vAquale  ttì  eri 
uri^4rcoTrionfak,non  men  artificiofo  che  vago,' &  caminorno  per  le  firade  più  prin- 
cipali di  Valenza  ,  &  che  Slattano  tutte  tapiigate  de  ricebi  panni  di  [età  cjj  d'oro  >  <&• 
piene  di  gente .  In  diferentiluochi  vi  era  quattro  carri  Trionfanti  con  bellifìime  inuen- 
tionijcanchi  di  Muficì ,  che  al  pelare  intonacano  diuerfi  canti  in  lode  della  Regina  :  in 
agni  parte  di  quefle,vi  crapefta  vna  gran  infcrittione  del  nome  di  Margarita,che  com- 
pirne molto  bene .  Tacila  pianga  del  Mercato ,  vi  era  vnperfettijlimo  ^lrco  Trionfale, 
con  molte  Tiramidi ,  &  fatto  con  peregrina  ^Archittetara,  &  fra  altre  inferi tuoni 
quelli  verfi. 

Inclinenfea  ni  rrefencia  oMargarira  , 
Quantos  celebrar*  con  razon  ru  nombre  .♦ 
Pucs  contuMageflad  quecs  gradita, 
Ninguno  puede  hauer  que  nofe  a  (ombre. 
A  quella  Per!a  que  a  tu  nombre  imita  , 
Suele  allegrar  el  corazon  del  hombre  ; 
Y  tuaiegrascon  puro  amor  profondo, 
A!  que  es  ci  corazon  de  todo  JMundo  . 

Giunta  la  Bigina  alla  Cbiefa  Maggiore ,  un'hora  dopò  mexp  giorno  :  il  B,è  &la  In- 
finta introrno  ancora  aìl'iflefjo  tempo,per  vna  cafa  doue  fletterò  fin  all' bora,  &  doue 
fi  fece  m  ponte  paffator  a  dettaChiefijì  celebrò  perciò  lo  fponfi  litio  con  quelle  cerimo 
nie  conuenienti  à  tali  Bc  .  il  che  durò  due  h^re  .  V furono  poi  coU'ifìcJfo  accompagna- 
mento :  la  Bigina  in trò  nelfuo  Cocchio  &~ fi  fintò  nella  popa, [la  Infanta  alla  parte  del- 
ia  fìa jfa  dritta ,  l'^rciducbejfa  madre  alla  fianca  ,  il  I{é  a  Cauallo ,  &  allato  fuo  quaft 
egualmente  l'^rciduca}riccbif  imamente  veftiti,&  con  di?nojìrationi  digioia  &  alle- 
grerà tale,  che  ben  chiaro  fi  uedeua  il  gufo  e-r  contento  del  loro  animo  taìle  volte  il 
Bjfiaccofiaua  al  Cocchio  a  parlar  e  confua  Sorella  ,  &  guardare  alla  Bigina  ,fra  tanto 
l'arciduca  andauafi  trattenendo  con  l\Arciducbeffa  Madre, di  dietro  del  Be  &  delXssfr 
riduca  ueniuaìw  al  pari  il  *yi  far chefe  di  Tenia  &  il  Conte  di  Sor  a, &  la  Ducheffa  di 
Candia  nelfuo  Cocchio ,  cjr  di  mano  in  mano  l'altre  Dame  &  create^orne  fi  è  detto  » 
Ciunfero  al  Beale  ^affando  per  le  porte  &  ilponte  che  Ttauano  molto  ben  ornate,  lima. 
gnare  fufubito  inarriuando  al  Talamo  pofiù  in  tamia,  &  con  cerimonie  &  grandez- 
ze reali, fi  fruì  ogni  cofa.  In  capo  fi  affentò  l'.Arciducbejfa  Madre ,  la  Regina  &  poi  il 
Hòafita  mano  drittata  Infanta  &  l'arciduca  alla  fiancatila  Regina  &  la  Infanta , 
&  lArciducbefiaferuìrono  le  Dame,al  Be  il  Marehefe  di  Denia  &  gli  gentiluomini  del 
la  boccagli 'arciduca  tifimi,  &  MafiimigHanofuo  Camariero  Maggiore.  Dopò  il  ma- 
gnare fi  fece  una  gran  ftfìa  di  ballare  ,' the  durò  fincmcT^a  notte:  dan%omo  ambe  le 
y.-ifià&i'iXlte-^e,  ognuno  di  loro  due  balli  :  durcrono  tutta  lanotte  le  luminarie 
j&  tiri  d  artiglieria  &  altri  piaceri  per  la  Città  :  deue  fi  vanno  preparando  molte  al- 
tre fesìe  fontuofe,  &  reali  per  effer  citai fi tutto  il  tempo  che  fi  trameranno  quitti  le 
lor  Maefià  &  altezze  >  che  nofiro  Sigi/ore  longamente  feliciti .  Vj  Valenza  i8. 
d'aprile  «  ij99> 

Pi  in- 


Principi  >  Signori ,  &:  Cauaglicri,  che  accompagnarono  I* 

l!a  Regina  nel  fu 
in  cjuelta  Città. 


Macftà  della  Regina  nel  ilio  ingialla 


te^H* 


Paggi . 

Staffieri 

arciduca  ^Alberto 

24 

12 

Duca  del  Infkntado 

60 

24 

rimirante  de  Cattigli  a 

50 

20 

Conte  di  Bcnancnte 

3° 

24 

Duca  de  J^cxera 

24 

12 

Duca  de  jllbur  querele 

*4 

12 

Conte  de  Miranda 

M 

12 

Conte  de  Lemos 

24 

12 

Conte  de  jlluà 

18 

8 

Don "Philippe  de ^ifricaTrincipt 

de  Marruccos 

16 

8 

Duca  di  Gandiq 

3° 

24 

Mar  che  fé  de  Denia 

24 

1       12' 

Marche  fé  de  los  Vde\ 

12 

6 

Principe  Doria 

Duca  de  infamala  . 

12 

6 

Don  Tietro  deMedici 

-4 

12 

Trincipedi  Orante 

Conte  de  Fuentcs 

12 

4 

Marchcfe  divelada 

12 

6 

Mar  che  fé  de  Camaraft 

12 

6 

Don  Giouan  de  Medici 

24 

12 

Marchefedi  Gihrakou 

12 

6 

Conte  di  Saldami 

6 

4 

Marc  he  fé  de  Sarria 

6 

2 

Conte  de  Lerma 

6 

2 

Mar  eh  e  fé  delas  "hfauas 

6 

2 

Conte  di  Taredes 

li 

6 

Don  Giouan  de  ldiaque\ 

8 

4 

Duca  di  Tur  fi 

12 

4 

Conte  di  Orga\ 

8 

4 

v  Mar  che  fé  di  Monta  claros 

12 

4 

Conte  di  Oriate 

6 

2 

Vediti  con  li  color  ^ 
Turchino  ,  bianco,&  morella  l 
Tela  d'oro,  beretino  &  verde . 
esfrgentino,gialdo,&  bianco  • 
*NeroyColane ,  bottoni  d'oro ,& 
Nero  #*  argcntino.(  centanno, 

Vero  . 


Incarnati . 

Gialdo,rofoy&  bianco . 
'Beretino  ,&  verde. 

Color  di  oro,&  beretino  , 
T^ro,^  oro . 


?<ero . 

Gialdoiroffoi&  bianco  ì 
Tela  di  oro,gialdo,&  bianco 
Tela  di  oro,&  nero  . 
^ero,gialdos&  rojfo , 

Kgffo ,  bianco y  &  nero  : 
Verde,&  bianco. 

7fero>&  bianco. 

Nero  tgialdo&oro . 
T<lero  . 

Gialdoycarmesì  &  bianco . 
Bgjfi ,  nero  t  &  bianco  . 

McrcbcfcL 


*sarchefe  di  Cerraluo  4 

Marcbejè4e&adrada  8 

Conte  de  la  Corunna  1 2 

Contede  Jlltamir a  %    - 

Conte  de  V%eda  % 

Conte  de  Cjelues  6 

Conte  de  Cafaruuios  t 

Conte  dì  Morata  f 

tJHarcbefi  di  Santo  Germano  t 

Conte  de  Muayda  6 

«JWàrcbefe  di  Laguna  l  o 

KsMarehefe  di  (juadalejlt  9 

Marcbefe  de  laTiouera  4 

Marchefe  de  Treuico  6 

Conte  de  Tonteuao  4 

*D  on  Vrancifc  0  de  Velala  8 

Don  tsfntonio  de  Luna  x» 

'Don  Ciouan  de  Tvrfis  6 

*Don  tsfntonio  di  Toledo  8 

Don  Tietro  de  Guyman  8 

Don  Tietro  de  (kflro  t 

Don  Garzja  de  Figutroa  S     j 

Don  Haltbafarde  Z  uniga  6 

Don  Fernando  de  Toledo  1 2 

Don  Enrique  de  Gu^man  4 

D.  tsfntonio  de  V elafe 0  y  Bgias  S 

Don  lAlonfo  de  Idiaque^  1 2 

Tenente  de  Capitan  de  Guardia  6 

DoniSWartinTortocarrero  8 

'Don  jilonfo  de  Cordoua  6 

*Don  Martin  de  jiUgon  1  o 

(omendador  major  de  Monterà  x  z 

Don  Giouan  di  Sandoual  1  o 
'Don  Diego  Enriques  de  Mendo%a      6 

Mafìimìgliano  Dietriì~ìan  6 

Don  Inico  de  Borgia  6 

Don  Guillermo  de  S. Clemente.  8 

Don  Manuel  Manrique  6 

Don  Tietro  Enrrique^  6 

Gutierre  Lope%de  Tadiglia  8 

D  on  M  art  in  »  ilfonfo  de  Cafìre  8 

Don  Diego  Tacheco  6 

Don  Diego  Fafconcelos  8 


Staffieri.      Vefiiti  con  li  co  Fori . 


2 

4 
4 

4 

4 

2 

4 

4 

4 
2 

4 

4 

1 

2 

2 

4 
6 

2 

2 

2 

4 

4 

2 

4 

2 

4 

6 

2 

4 

4 
4 
4 
4 

4 

4 

z 

4 

2 

4 
4 
4 
4 

4 


7$ero  &  gialdo,  (  bianco. 
Bacamo  di  oro ,  morello  ,  e*r 
^irgentinotincarnato  &biàco. 


T^ero, 

*blerQ ,tur chino i&  color  d'oro. 


Ngo  &  argentino 

Serette  con  perle, gialdo  e  nera. 
Morello  &  nero , 

ts/rgentino, gialdo  ,&  bianco  t 


'Hero)& gialdo ,ber ette  con  co 

lane 
fyfafecca&  oro, 
GiaidoyroJp)  &  bianco. 
Morello, 

MoreU9,incarnadino,  e  bianco, 
'Nero  &  morello , 

Cannes) . 
fNero&  bianco, 


Don 


Don  Menio  Rpdrigue?jic  Lcdefma 

Don  Luys  de  Cju%man 

Don  Fernando  Tortocarrero 

Don  Giouan  di  Gauitia 

Don  S anch'io  de  Luna 

Frane ifeo  defdiaque1^ 

<Don  Francisco  de  Caììro] 

Don  Fnrrique  Enrrique^ 

Comendator  maggior  di  CaUtraua 

Don  Martino  de  Idiaque^. 

Don  Monfo  de  Sandoual 

Tello  de  Gujrnan 

Don  Luyft  de  Calatayui 

Don  Francisco  de  Gu^man 

El  Signor  de  Oh cau 

Don  Luyfi  Tardo 

Don  Diego  de  Mene  fé  s 

Don  Francisco  de  Miera 

Il  Signor  de  Velteran 

Don  Giouan  de  Bgias 

Don  Gajparo  de  Sofà 

Don  Giouan  Sanoguero 

Don  Fernando  di  Valdes 

jLÌonfo  Tafana 

Don  Ini  co  de  Cardeuas 

Don  Gajpar  Mercader 

Ejleuano  de  lbarra 

Don  Giayme  Ferrer 

Don  Giouan  de  Acuììól 

Don  luyft  Vicbe^  c      <T 

Gioanetin  Dona 

Don  Luygio  Ferrer   ^ 

Do»  Dieco  Mercader 

Don  Giouan  di  villaraja 

Don  Sanchio  deLeyua^ 

Don  Dieco  de  Carafa 

Don  Dieco  Timentel 

Don  Dieco  Tacbeco 

jLlonfo  de  Muriei 

Don  Thomas  Spinola 

Don  Dieco  delas  Marinas 

Do»  Tietro  de  Lanuta 

Don  Comc^Zapata 
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Staffieri. 
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Vediti  con  li  colori .. 


Pcrdei&  berettino  . 


Morello  &  verde , 

"Nero  &  gialdo , 


2^ro. 

T<z»e  #"  bottoni  d'argento  ì 
Verde,&tani 
Tanè  &  verde . 
argentino  &gialdo  . 


7W  <£•  co/#r  <#  ora . 
jirgentinOiincarìiadino  e  bian- 
co. 


J{ofafecca  ygìaldo ,  &  bianco 

Morello  ,&  nero  + 
*Nero ,  &  bianco . 
Verdi ,  &  tanè  . 

Corner* 


ttmrttenàator  de  U  Torri 

ì-  i  arco  emonio  de  M  ufefi 

Don  Gajiar  Uio. 

Don  hìarcos  Tonile 

Don  Vicente  Milano 

Don  bernardino  di  Mendo£a~> 

Visconte  di  Cheiua 

Hercole  Gonzaga 

Don  Giayme  Tornila 

Don  Gines  Terello 

Don  Gio. Volterra 

Don  (juillem  Marco 

DonGio.Blanes 

Don  Beltran  de  la  Cueua 

Don  Luygi  Vanegas 

Il  Signor  di  Terrafecca-t 

il  Signor  di  Fatta 

Don  Martino  di  Gu^rnan 

Don  Gio.Viuas  di  Canamas 

Don  Luigi  di  Gwqrnan 


faggi 

$ta$er».' 

Vediti  con  li  colori. 
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Morello,  &  nero . 

6 
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6 
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12 

6 

TanèiColor  a"  oro, &  bianco. 

8 

4 

Colombino  ìbianco,&  morello 
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T^eroj^r  verde. 
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TSlero. 
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Vero,gialdot&  bianco. 
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Morello, bianco  ,&  creme  fino 

IL     FINE. 
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